
saggio conciliare e la forza di un rinnovamento che
toccava ogni esperienza ecclesiale; ed ha accom-
pagnato con discrezione ogni vicenda personale, in
momenti entusiasmanti, ma anche molto faticosi.
Ho avuto la fortuna di incrociare il mio cammino – di
responsabile di Azione Cattolica prima e del MEIC
poi – con lui assistente diocesano. Sono stati lunghi
anni di collaborazione, dai tempi in cui era lui che mi
scorrazzava in auto, in giro per incontri, a quelli più
recenti in cui io ho potuto ricambiare questo gradito
servizio. Egli ha sempre avuto un grande rispetto
verso noi laici, lasciando alla nostra coscienza deci-
dere quali scelte adottare e rendendo l’esperienza
associativa una grande scuola di democrazia e di
responsabilità personale. Del resto era l’applicazio-
ne di quanto egli ci ha insegnato in quegli anni sul
triplice compito (sacerdotale, profetico e regale) che
compete ad ogni battezzato, e che si è sedimentato
nella nostra consapevolezza ecclesiale.
Egli esprimeva certamente il suo pensiero, e talvol-
ta non ci siamo trovati d’accordo, ma ha sempre ri-
spettato la nostra libertà e accettato le decisioni,
anche quando non le condivideva pienamente.
E poi c’è per me il Giorgio che ha accompagnato le
mie scelte di vita, i momenti di gioia e i momenti
durissimi del do-
lore e della fragili-
là, a raccontarmi
e a testimoniarmi
l’amore di Dio.
So che per tanti
è stato così: una
vicinanza discre-
ta, talvolta senza
parole, ricca di
umanità e di spi-
ritualità, un gran-
de dono davvero.
Sii contento di
questi 90 anni,
Giorgio, e buon
futuro!

Beppe Elia

Avevamo previsto una
grande festa per i 90 an-
ni di Giorgio (come lo
chiamano i vecchi amici);
perché sono davvero
tanti gli amici che, da
quei lontani anni 50 ad
oggi, lo hanno incontrato
e hanno percorso almeno
qualche tratto di strada
con lui. Ci ha pensato il

coronavirus a raffreddare le nostre intenzioni. Non
però la voglia di essere vicini a lui in questo impor-
tante momento simbolico della sua vita: con una tele-
fonata, un messaggio, una lettera che certamente
non mancheranno in questi giorni.
Sto sentendo molti di loro, che mi parlano del Gior-
gio Piovano insegnante di filosofia, responsabile gio-
vanile dell’Azione Cattolica, prete, assistente di asso-
ciazioni ecclesiali, punto di riferimento per tanti per-
corsi di vita. E ognuno ne tratteggia un’immagine, rac-
conta un pezzo di lui, descrive qualche elemento del-
la sua personalità: la serietà, la cordialità, l’ironia, la
competenza, la spiritualità, l’attenzione all’altro, il ri-
spetto, l’intelligenza, la chiarezza, lo spirito di servizio.
Ma c’è un sentimento che li percorre trasversal-
mente, ed è l’amicizia. Ognuno che lo conosca ve-
ramente può testimoniare che egli è, prima di ogni
altra cosa, l’amico, nel significato più alto che ha
questa parola. Con il quale si può parlare di tutto, si
può rivelare tutto di sé, sicuri di essere ascoltati e
capiti. E il tempo non ha scalfito questa sua attitudi-
ne alla relazione umana. Giorgio (o don Giorgio, se
preferite, ma è titolo che egli non ama) è una parte
viva della storia della Chiesa torinese degli ultimi 70
anni, per tanti un mito; ci sono persone che da anni
non lo vedono, magari perché vivono in Paesi molto
lontani, ma che mi hanno inviato in questi giorni dei
messaggi in cui il ricordo si mescola con l’affetto, la
gratitudine, la commozione per incontri spesso deci-
sivi nella loro vita. Un vero uomo di Dio.
In quella fine degli anni 60 in cui l’ho conosciuto egli
è stato, per la nostra generazione di giovani, il mae-
stro che ci ha fatto conoscere la profondità del mes-
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MERCOLEDÌ 17 GIUGNO - San Ranieri di Pisa eremita

MARTEDÌ 16 GIUGNO - Ss. Quirico e Giulitta martiri

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa

Questa settimana soffermiamoci

sulle parole del CANTO AL VANGELO

del CORPUS DOMINI “A”

Io sono il pane vivo disceso dal cielo,
dice il Signore, se uno mangia
di questo pane vivrà in eterno.

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di
libera e personale riflessione.

Lidia Irene Bison Belci ha provato a
farlo e condivide con tutti noi i suoi pensieri.

In questo tempo «sospeso» abbiamo probabilmente com-
preso meglio il significato della parola relazione. La di-
stanza fisica, imposta dalle circostanze, ci ha fatto inten-
dere più a fondo quanto il vederci e lo stare insieme sia
assolutamente fondamentale per l'uomo. Abbiamo avuto
la fortuna di poterci video-chiamare, ma questo ci ha dato
ancor più la misura del distacco fisico. Incontrarsi, guar-
darsi negli occhi, percepire ogni singola espressione del
volto e del tono della voce sono stati il grande digiuno di
questo periodo che abbiamo dovuto trascorrere lontani,
per preservarci e preservare i nostri cari da un male, che
abbiamo scoperto, non ha risparmiato tante nostre fami-
glie. In questo digiuno ci è mancato tanto un gesto che,
tante volte meccanicamente, abbiamo compiuto nella no-
stra vita: nutrirci del Corpo di Cristo.
Dio è relazione, fin dall'inizio del mondo, ed è ben rac-
contato nel libro della Genesi, lui vuole essere in relazio-
ne con la sua creatura più amata: l'uomo.
In molti modi si è manifestato e fatto vicino agli uomini
per far loro comprendere il suo Amore senza limiti, ma
noi, «popolo dalla dura cervice» (Es 33.5), fatichiamo e
dubitiamo sempre. Per questo si è fatto uomo per noi:
Gesù viene dal cielo ed è colui che ha offerto la sua vita
per il mondo, ha offerto la sua carne e il suo sangue. Si
tratta di un legame fisico, che ci mette in contatto con la
persona reale di Gesù. Non era sufficiente la sola Parola,
avevamo bisogno di entrare fisicamente in relazione e
comunione con lui, diventando un solo corpo.
L'evangelista Giovanni preferisce la parola «carne», per
sottolineare, probabilmente, quanto sia reale l'incarna-
zione di un Dio che ci ama da sempre, e sempre ci vuole
venire incontro, Lui per primo, senza attendere le nostre
decisioni. Il verbo mangiare non vuole solo dire il nostro
mantenerci in vita, ma, ancor più profondamente, è un
atto di comunione tra chi dà la vera vita e chi la riceve.
Quello che ci distingue dagli esseri animali è che il man-
giare è una comunicazione d'amore interpersonale, che
non manca di parole scambiate. Il Sacramento dell'Euca-
ristia è questo legame fisico; mangiare il Pane di Vita, ci
farà vivere in eterno, non solo quando saremo con Lui
nella Vera Vita, ma anche in questo passaggio di dimen-
sione terrena, se riusciremo a vivere nell'amore verso gli
altri, ad imitazione del Suo Amore. Perché questa è la
cosa a cui saremo chiamati a rispondere: dell'Amore che
avremo accolto, donato e spezzato con i nostri fratelli.

LUNEDÌ 15 GIUGNO - Santa Germana Cousin vergine

Per riflettere…APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 14  al 21 Giugno

DOMENICA 14 GIUGNO - CORPUS DOMINI “A”

8.30 Santa Messa

9.00 Recita del Santo Rosario

GIOVEDÌ 18 GIUGNO - San Gregorio Giovanni Barbarigo vescovo

8.30 Santa Messa

9.00 Pulizia della chiesa

SABATO 20 GIUGNO - Cuore Immacolato della B.V. Maria

VENERDÌ 19 GIUGNO - Sacro Cuore di Gesù

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa prefestiva

DOMENICA 21 GIUGNO - San Luigi Gonzaga religioso
9.00/11.15 Sante Messe festive

9.00/11.15 Sante Messe festive

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE
MARTEDÌ e GIOVEDÌ dalle 15 alle 18

MERCOLEDÌ e VENERDÌ dalle 9 alle 12

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa

DAL 29 GIUGNO AL 31 LUGLIO

ESTATE RAGAZZI
TRIPARROCCHIALE
Dopo molte titubanze – e pur coscienti

della grande complicazione che quest’an-

no accompagna tutte le proposte di

«gruppo» – è stato comunque pensato di

realizzare l’atteso appuntamento estivo

con queste modalità.

Al PATROCINIO per le ELEMENTARI

tutto il giorno con pranzo al sacco e a

SANTA MONICA per le MEDIE solo

al pomeriggio.

I posti saranno limitati (80 Elementari

e 30 Medie) e le pre-iscrizioni si effet-

tueranno

da LUNEDÌ 15 a VENERDÌ 19 giugno

dalle 16.30 alle 19.00 in via Biglieri 7

(Patrocinio di San Giuseppe) previa

sottoscrizione di un «patto» di cor-

responsabilità come stabilito dalle

norme regionali.

Le iscrizioni verranno vagliate secon-

do alcuni criteri di fondo, privilegian-

do le situazioni più di difficoltà sia per

rendita che per la presenza di un so-

lo genitore e/o l’impossibilità di altre

soluzioni.
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